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ÀI dibattito promosso dal Comitato regionali nella sala comunale di Ancona 

Aborto: la posta in gioco 
non è soltanto la legge 

Come prepararsi alla battaglia referendaria -Le questioni legislative e le'cose con­
crete - Ampia mobilitazione per preparare la manifestazione del 10 gennaio a Roma 

ANCONA — Ha ormai prtso dtcltamenft il via, su tutto il territorio ragionato, la campagna in difesa, dalla legge 1*4 («tutela 
sociale della maternità e interruzione volontaria della gravidanza >) minacciata dai tre referendum proposti da radicali e Movi­
mento per la Vita. Comitati spontanei e fra partiti stanno sorgendo un po' ovunque, specie a livello comunale, e la prova 
più recente, di questa rinnovata vitalità ed ampiezza del movimento democratico, la si è avuta l'altra sera ad Ancona, con 
l'iniziativa pubblica promossa dal Comitato Regionale per la Difesa e l'Applicazione della 194 (che raccoglie le donne di , 
PCI-PSI-PRI-PSDI-PDUP) nella Sala del Comune. Non voleva essere* principalmente — come è stato spiegato all'inizio — una 
manifestazione - di massa, 
piuttosto un momento di 
concreta presenza di quella 
realtà sociale te - delle sue 
organizzazioni senza la qua­
le ogni battaglia referenda­
ria è persa in partenza: e da 
questo punto di vista l'inizia-
Uva è perfettamente riusci­
ta, avendo registrato la pre­
senza dei partiti, dell'Ente 
locale, del sindacato, delia-or­
ganizzazioni categoriali dei 
contadini e degli artigiani, 
dei movimenti giovanili. 

Tanto che il dibattito, suc­
ceduto agli interventi iniziali 
delle cinque relatrici (Barba­
ra Cannata, del PDUP nazio­
nale; Graziella Gentilini, 
Consigliere comunale del 
PSDI e Pesaro; Elena Ma-
rinucci. del PSI nazionale; 
Paola Salmoni, segretaria na­
zionale del Movimento Fem­
minile Repubblicano; Milli 
Marzoli. segretaria della Fe­
derazione di Ancona e mem­
bro della Direzione Nazionale 
del PCI) si è addirittura ca­
ratterizza ic per la presenza 
maggioritaria di voci ma­
schili. 

Il confronto, anche per la 
qualità degli intervenuti, ha 
perciò marciato fin dall'inizio 
sul doppio binario del con­
fronto sul nocciolo delle que­
stióni di legge e politiche che 
stanno alle'spalle delle richie­
ste dei referendum, ma anci* 
delle cose concrete da fare, 
fin da domani, per sconfig­
gere questo disegno involutivo 
e integralista (anche se sot­
to la bandiera radicale). 

Cosi, mentre la Salmoni ha 
cercato di fornire materiale 
per un confronto approfon­
dito sul merito della legge 
e del suo tormentato percor­
so nelle aule parlamenta» 
dal '75 al '78, la compagna 
Marzoli. riprendendo anche 
quanto detto dalla Cannata,. 
ha puntato l'accento sulla ne­
cessità di sconfiggere il pro­
getto politico strategico che 
sta dietro • i referendum. 

Aborto come dramma che 
va sottratto alla - clandesti­
nità, larga attenzione ai prò-. 
blemi della prevenzione'» (édu-£ 
ca rione - sessuale-/ consultori, *• 
anticoncezionali), tutela della 
maternità-come garanzia, del 
diritto al lavoro per le donne,s 

ruolo fondamentale degli enti . 
locali e della Regione (sia 
al momento del governo, che 
ora per una mobilitazione de­
mocratica a difesa della legge 
sottoposta a votazioni) sono 
stati gli argomenti messi a 
fuoco anche negli altri in­
terventi. - — •• " - • '., -

Tutte questioni riprese poi 
anche nel documento finale, 
che contiene fra l'altro un 
appello generale alla 
litazione nella Regione, an- , 

Ventaglio di iniziative 
a Pesaro e Urbino 

per la difesa della « 194» 
PESARO — Le rappresentan­
ti del Comitato provinciale 
di Pesaro e Urbino per la di­
fesa della legge 194 («norme 
per la tutela sociale della 
maternità e 6Ull'interruzione 
volontaria della gravidanza ») 
hanno illustrato ieri matti­
na, nel corso di un incontro 
stampa svoltosi presso la sede 
comunale del capoluogo, il 
ventaglio delle iniziative di 
sensibilizzazione sull'impor­
tante questione. -" 

Il comitato è composto dai 
movimenti femminili del PCI, 
del PSI, del PSDI, del PRI, 

del PdUP, del PLI. All'incon­
tro di ieri erano presenti An­
na Faggi e Carla Tamburini 
per il PCI, Rosanna Marconi 
e Valeria Boselli per 31 PSI, 
Graziella Gentilini per il 
PSDI, Anna Rita Ioni per il 
PRI, Chiara Tenella per il 
PLI, Ottani e Murgia per il 
PdUP. 

Stiamo assumendo iniziati­
ve per il pieno rispetto della 
legge — ha affermato la com 
pagna Anna Faggi in aper­
tura dei lavori — e per que­
sto abbiamo inviato la ri­
chiesta ai sindaci della pro­

vincia, ai presidenti degli en­
ti ospedalieri e a tutti i 
gruppi politici della regione 
Marche di operare, come 
prevede'la stessa legge, per 
l'applicazióne piena della 194 
e per la sua divulgazione. 

Questo ultimo problema, di 
informare correttamente 1* 
opinione pubblica sui conte­
nuti della legge, è stretta­
mente legato all'iniziativa as­
sunta ieri dal comitato nei 
confronti del mezzi locali di 
informazione. 

Ovviamente " le ' iniziative 
del comitato provinciale per 
la applicazione ' e la difesa 
della legge 194 si intensifiche­
ranno nelle prossime. setti- • 
mane in particolare In vista 
della manifestazióne naziona­
le che si terrà a Roma saba-; 
to 10 gennaio. 

URBINO - Come ridare nuovo smalto ad una attività falle radici rinascimentali 

Una proposta che sta prendendo :"• ^ 
sempre più consistenza - Due canali 

paralleli - Costituita una commissione 
di studio - II ruolo di Regione e 
Comune - Quel vecchio vetraio 

scalpellino - Una mostra promozionale 
in programma per Testate prossima 

L'impegno della FGCI marchigiana per la ricostruzione delle zone terremotate 

Le idee dei giovani per un nuovo 
Sei finora le spedizioni e più di trecento i volontari che si sono recati nei comuni colpiti dal sisma 
ANCONA — .Le spedizioni 
finora sono state sei. Sono 
cosi più di trecento i gio­
vani marchigiani che racco­
gliendo l'invito della Federa­
zione Giovanile:Comunista e 
degli altri movimenti .giova­
nili hanno dato il loro con­
tributo volontario al soccor­
so 'delle popolazioni colpite 
dal tremendo sisma - del 23 
novembre.. ^ - .-- -•,.•.•-:. . 
" U primo contingente (ven­
tinove giovani) > partito nel­
la .settimana successiva... al 

T terremoto ha operato ad BbcM 
- li ed - wv provveduto' 'èsseip' 
ziaimente a scaricare dai ca­
mion coperte, eskimo, giac­
che a vento, cappotti, scarpe, 
viveri provenienti da ogni 
parte d'Italia e a distribuirli 

j ella popolazione locale. *•••<• 
Tutti gli ^altri hanno inve­

ce prestatò la loro opera a 
Nocera Superiore, dove han­
no - svoltò prevalentemente 
compiti amministrativi, quali 
il censimento della popola­
zione. Ed è - soprattutto in 
questa zona (Nocera Supe-

ìnrM i riore dista solo cinque chi-
l
mo™* ! lometri da Pagani, il cui sin­

ché in vista della manifV j ^ J ^ H ^ $ " * £ ? * £ ! 

stazione nazionale delle don- I S ^ ^ S o r ^ c h ^ ^ n b 

chi l'incapacità delle autori­
tà statali a coordinare ed 
organizzare i soccorsi.alle pò-

prossimo a Roma. 

m. b. 

notazioni. L'assenza di una 
reale capacità di direzione e 
di coordinamento ha favori­
to e favorisce l'esasperazione 
delle popolazioni locali (sin­
tomatico l'assalto al centro 
di distribuzione di Eboli), lo 
spreco ed 11 disordine nella 
distribuzione degli aiuti ma­
teriali giunti, v fenomeni ; di 
speculazione delle organizza­
zioni camorriste e mafiose, 
tentativi ~ di uso clientelare 
degli aiuti soprattutto dà par­
te della DC. - ; ,1, ,= . ; 
• «PlSprìo per evitare quê . 
stT pericoli, la spirita "dì so-
HdarietàV la mobilitazióne' dèi 
giovani non deve, arrestarsi 
proprio ora, nella fase, della 
ricostruzione.' Da questa di­
sponibilità — ci dichiara la 
compagna.Cristina Cecchini, 
responsabile regionale della 
FOCI marchigiana — potrà. 
costruirsi un nuovo rappòrto 
tra i giovani e la politica, 
intesa come processo collet­
tivo di cambiamento e di tra­
sformazione »i .,--••- -• - -

La FGCI, In effetti, in qué­
sti giorni è stato il principale 
punto di riferimento per tut­
ti quei giovani che hanno, 
voluto mobilitarsi attivamen­
te in tutte le città italiane. 
Non per nulla, per restare 
nelle Marche, una decina di 
questi giovani, una volta tor­
nati dalle- zane terremotate 

hanno chiesto autonomamen­
te la tessera della FGCI. 

A questo punto però c'è da­
vanti con tutti i suoi problè­
mi, ardui,, complessi, di dif­
ficilissima soluzione, la pro­
spettiva della ricostruzione. 
Una ricostruzione che deve 
essere contemporaneamente 
fisica, economica e' culturale, 
che significhi reale cambia­
mento ed effettivo risana­
mento, che avvenga in modo 
che tutto non sia uguale a 
prima. « Proprio per questo 
— puntualizza ancora la com­
pagna Cecchini — è riecessa- -
rio che il flusso di solidarietà 
non si interrompa, ma che, 
anzi, trovi un sostegno sul 
piano del movimento e della 
iniziativa istituzionale. Con 
il passare dei giorni il no­
stro compito diventa sempre 
più politico. Per esempio, si 
stanno .. facendo assemblee 
con le popolazioni della zona 
che, alla ricerca di un tetto, 
hanno occupato le scuole, 
per discutere con loro sulla 
necessità di insediamenti ur­
bani diversi, su come fare 
la domanda per avere la casa 
nuova». 

Per i giovani volontari mar­
chigiani si presenta un altro 
tipo di problema. Prima an­
cora che si effettuassero i 
«gemellaggi istituzionali» Gè 
Marche hanno « adottato » i 
comuni di Aquilonia, Bisac­

cia, : Monteverde e successi­
vamente anche i centri di 
Candela e ' Rocchetta San­
t'Antonio) fin dai primissi­
mi giorni, successivi al terre­
moto hanno lavorato, come 
abbiamo già detto, ad Eboli, 
a Nocera Superiore. «Vòglia-. 
mo mantenere questi campi. 
base ma vogliamo riuscire à' 
garantire la nostra presenza 
anche nei comuni gemellati.: 

«Stiamo partecipando alla, 
campagna di raccolta del re­
gali per i bambini di queste 
zone e già ne abbiamo spe­
dito- un primo quantitativo. 
Abbiamo intenzione, à propo­
sito. di fare una festa di Ca­
podanno proprio a Nocera 
Superiore per tutti gli abi­
tanti rimasti». ; ;-•-. " . — , • 

1 « Un altro •. problema. non 
secondario è quello dell'ulte­
riore abbandonò di queste zo­
ne da parte dei giovani. Con 
essi vogliamo discùtere su cò­
me ricostruire i loro paesi. 
Senza di loro nessuna rico­
struzione sarà possibile. Ab- ; 
biamo Intenzione di costitui­
re cooperative di giovani da 
impegnare proprio nell'opera 
di ricostruzione ». . 

A Lacedonia i giovani di 
Macerata realizzeranno un 
Centro Sociale. .11 prefabbri­
cato è stato progettato da 
geometri del capoluogo ma­
ceratese insieme ad altri ra­
gazzi - sempre di . Macerata. 

Verrà montato nei prossimi 
giorni. "'• -• " 

Questi ed '•' altri problemi 
che -attendono di essere ri­
solti, richiedono un. salto di 
qualità non indifferente nel­
la macchina dei soccorsi. Ieri 
In questa pagina 11 compa­
gno Mario JFabbri testimo­
niava'. _elqquér>tementé delle 
disfunzióni e delle carenze 
della Regione Marche. L'im­
pegno del giovani volontari 
si svilupperà sostanzialmente 
in tré direzioni': attraverso il 
consolidamento dei campi' di 
lavoro che1 si .sono costituiti-
autònomamente, con il siste-' 
ma della rotazione delle pre­
senze; attravèrso gli Enti lo­
cali e le Regioni, sulla base 
dèi gemellaggi;, attraverso le 
indicazioni che potranno ve­
nire dal Commissario stra­
ordinario per le zone'terre­
motate.'' ;: ^ ? - -
' « r g i o v a n i comunisti — ci : 
dichiara a proposito la com­
pagna. Cristina Cecchini — 
ritengono sia indispensabile 
rafforzare la presenza dei gio­
vani. Occorre "tra l'altro mi* 
bilitare in quest'opera di vo­
lontariato le forze giovanili 
tècniche, specialistiche (me­
dici, assistenti sociali, archi­
tetti. ingegneri, periti agrari, 
veterenari, tecnici di ogni ge­
nere). '."• •.--.-'--• •;•-..•._ - .. '. 

Franco De Felice 

C'è; uno spazio produttivo 
perl'artigianato; artistico* 

non 
URBINO — I vicoli in cui si 
aprivano botteghe-di artigia­
ni « creativi » se li ricordano 
un po' tutti gli urbinati. Qual­
cuno c*è ancora a lavorare-
òro e argento, a fare in cera­
mica le coppe amatorie (porta 
gioie di epoca rinascimenta- -
le sulla memoria ' del ; « cor-
tegianò »), a costruire la stel- ' 
la dùcale, una lampada in ot- . 
tone a moduli piramidali pure 
di ascendenza cinquecentesca. • 
Volendo allargare si può arri­
vare, sempre sulla linea di 
produzione non in serie di t'ir-
bino. a prodotti dei campi co­
me .la pizza con formaggio, la 
crescia, la caciotta, il miele. 

Offrire a chi viene in Ur­
bino per studio o per vacan­
za i prodotti dell'artigianato 
artistico? E' una proposta a Ì 

cui si pensava da qualche tem­
po e che ora sta prendendo 
consistenza, su due canali" pa­
ralleli: allestire per la prossi­
ma estate ùria móstra (forse 
nei locali attigui alla rampa 
di Francesco De Giorgio) con 
quanto già c'è, non sempre 
conosciuto, sul mercato e stù- ; 
diare la possibilità di dare un 
voltò più precisò all'artigiana­
to artistico. Come' canale per 
il recupero di una produttivi­
tà economica che può avere 
qualche • spazio, ovviamente 
con l'ampiezza-che gli è dovu­
to ma non di più.-: ' 

Il problèma è allo studio.di 
una.commissione formata da 
amministratori, esperti, rap-
presentanti delle categorie 
omonime.- alcuni artigiani' di 
Urbino. Si è costituita durante 
una riunione promossa dal Co­
mune in cui sono stati discus­
si i vari .aspetti di una que­
stióne che richiede sforzi con­
centrici- per essere definita^ : 

Alla Comunità Montana e al­
la Regióne, la prima con il 
suo piano di sviluppo, là se­
conda con la lègge specifica 
sull'artigianato artistico che 
prevede anche mutui a tasso 
agevolato, spettano gli inter­
vènti finanziari 'e. diretti." II 
Comune aiuterà con i mezzi ' 
e le competenze che ha. L'as­
sessore Corbuccì ribadiva nel­
la prima riunione l'importan-

h za>aexpjajii jpartìcolareggiaii » 
del centrò storico anche in 
questa direzione, mentre sug­
geriva di studiare nella com­
missione apposita; la possibi­
le , ubicazióne delle botteghe 
artigianali. •' . . ' ì < \ ' ' v . ' 
-- Poi il contributo degli espèr­
ti. Il professor Pietro Santini; 
che ha dato da alcuni anni al­
la sua bottega d'arte l'impron­
ta della «creatività artigiana» 
con mostre sull'arte tipogrà­
fica, sulla tecnica delle inci­
sióni del francobollo, eccetera, 
ha suggerito anche altri og­
getti che potrebbero essere 
messi in Vendita. (Di grande 
suggestione, a parere nostro, 
il cassone nuziale o la borsa 

in pelle « Battista Sforza »). 
In effetti qualcosa c'è già, ol­
tre il breve elenco che abbia­
mo fatto all'inizio di queste 
note. Ricordava il professor 
Baiardi, assessore alla Cultu­
ra. che in occasione della set­
timana dei comuni marchigia- • 
ni tenutasi recentemente a Mi­
lano un settore abbastanza 
rappresentativo era dedicato 
all'artigianato urbinate. " *. 
" Qui, in particolare, si tratta 
ora di artigianato artistico, di 
casa ad Urbino da sempre, 
anche se il punto di riferimen­
to costante resta per ovii moti­
vi il- periodo rinascimentale. A i 
Palazzo Ducale hanno lavora­
to gli artisti migliori del Ri­
nascimento, ma a fianco c'è- . 
rano scalpellini, stuccatori, ri- ' 
finitori, restauratori passati 
senza nome. Eppure a loro si 
deve se, nel corso del tempo, 

i la regia dei Moritefeltro è ar-
• rivata cosi ricca. E anche co- ; 
sì ben conservata in molte 
parti minime; c'è ancora chi 
ricorda, il vecchio, vetraio 
scalpellino/ che fino all'ulti­
mo dopoguerra erario gli ùni­
ci a saper fare un lavoro a 
regola d'arte in una struttura 

che dell'arte è grande esprei-
sione. -.. • 

Non si deve tuttavia farsi il­
lusioni. dice uno stampatore 
di Urbino, Vincenzo Tibonì: 
« oggi l'artigiano deve lavora­
re e vivere in condizioni s^-
prattutto più redditizie e tute­
late, ad ogni livello. L'artigia­
no jnon può essere più cioè 
quello di una volta ». •••• 

, Anche per dare spazio ad 
alcuni • giovani che chiedono 
agii artigiani di Urbino di vo­
ler imparare il mestiere: quel­
l'uso delle mani che fa tutf 
uno con l'idea che si ha ih 
testa e che si esprime in pezzi 
ogni volta unici. Per questo è 
utile allora la mostra pro­
grammata per l'estate prossi­
ma, come momento promozio­
nale, quindi il lavoro con­
giunto che la commissione sta 
svolgendo fin da ora perché. 
il problema possa essere più 
definito. -:--••• ; 

-.". m. I-

Nella foto: via Mazzini ad Ur­
bino, una delle strade di mag­
giore presenza artigiane 

Ancona: si conclude il ciclo di film d'epoca '. 

Quanto ha fatto parlare 
questo cinema muto 

Grande e inaspettato successo di pubblico alla : 

rassegna. organizzata dalla Provincia e dal ,Co--
mune in collaborazione con la Mostra di Pesaro ; 

ANCONA — Giornata conclusiva, oggi, per «Il cinema ! 

muti italiano dagli anni d'oro alla crisi ». là, f assegria ; 
di fllms d'epoca organizzata congiuntamente dalla Pro- < 
vincia e cai Comune di Ancona, In collaborazione con 
la Mostra del Nuovo Cinema di Pesaro, presso il cinema • 
ENEL. 40 films in quattro giorni, con proiezioni conti- i 
nuate dal primo pomeriggio fino alla tarda serata, che .. 
hanno registrato un successo di pubblico per certi versi 
inaspettato, specie se-letto alla luce 'del valore culturale '. 
più complessivo dell'Iniziativa. 

.Accanto alle proiezioni, infatti, nel salone della Pro­
vincia si è sviluppato un vivace convegno di studi, arti­
colatosi per tutte Quattro le mattinate, con una foltis-
sfina '^rt'ècipaziorié !di "studiosi e'critici, ma anche di 
sémplici* '- pubblico: vIrT questa -giornata conclusiva, si'di- ; 

sctìterà attorno- a cinque' relazióni: «il divismo » di Gio­
vanna Grignaff ini, «un film della Bertini: "Mariute"» ..-

' di Vito Zagàrrio. a debiti terminologici del primo cinema . 
italiano» di Sergio Raffaeli!, «les metteuses. eu scene » 
di Vittorio Martinelli, « Il 1919: analisi di. una annata . ; 
cinematografica» di.Pierluigi e Luisa Ghezzi. .. 
" In collaborazione con l'editore «Marsilio» è stata an­

che pubblicata .una antologia delle riviste che uscivano • 
all'epoca, mentre altri materiali di approfondiménto e ' 
documenti storici sonò stati distribuiti a critici e pub­
blico intervenuti. • - > 

RICORRENZA 
ANCONA — In occasione della ricorrenza della morte dell'ami­
co AMLETO DÙCA, avvenuta il 22-6-80, il sig. Possanzini 
Pierluigi ha' sottoscritto per l'Unità la somma di L. 40.000. 
La redazione ringrazia. 

E' arrivato a Pesaro il trèno-mostra allestito dall'Enel 

Tutti ih carrozza per sapere 
comesi risparmia energia 

II convoglio composto di nove vagoni espositivi - Llniziativa si rivolge particolannente ai giovani 
Un bene che non può essere immagazzinato - Se ogni famiglia risparmiasse un kimwattora 

PESARO — e Risparmiare e-
nergia si può » e come fare 
lo spiega l'Ente nazionale per 
l'energia elettrica attraverso 
una mostra itinerante che so­
sta da ieri nelle Marche. E' 
Pesaro la prima delle quat­
tro tappe regionali e l'appro­
do della mostra è la stazione 
ferroviaria dal momento che, 
fatto abbastanza inusuale, 
l'iniziativa ha trovato sede 
all'interno di un convoglio 
composto da nove vagoni e-
spositivi che al termine della 
« campagna > avranno toccato 
66 località, tra grandi centri 
urbani e piccole città di pro­
vincia. Il ruolino di marcia 
del treno, per quel che ri­
guarda le Marche, è cosi sta­
bilito. Ieri a Pesaro (la pre­
sentazione alla stampa è av­
venuta alle ore 16. l'inaugura­
zione alle 17). il 24 ad Anco­
na, il 31 dicembre a Fabriano 

e il 17 gennaio a Grottam-
mare. • • 

Ogni carro del convoglio ha 
una specifica collocazione: 
«Come nasce l'energia elet­
trica », « Le fonti integrati­
ve >. « L'Enel per Ja conser­
vazione dell'ambiente», «H 
risparmio energetico ». « L'e­
lettricità e il treno » ecc. 

Vi è anche un centro infor­
mazioni e una scala. proiezio­
ni ove sosterà in continua­
zione personale dell'Enel in­
caricato ad illustrare al pub­
blico le finalità dell'iniziativa. 

In particolare il «messag­
gio» si rivolge ai giovani. I 
contatti assunti con il prov­
veditorato agli studi di Pe­
saro hanno già consentito di 
suscitare un largo interesse 
nelle zone per l'iniziativa. So­
no previste visite delle sco­

laresche di tutte le zone del­
la provincia di Pesaro e Ur­
bino. « H nostro lavoro di sen­
sibilizzazione — ;. afferma il 
dottor Silvio Sermarini. capo 
ufficio commerciale della zo­
na di Pesaro dell'Enel — non 
si esaurirà certo con la par­
tenza del treno dalla nostra 
città. C'è l'impegno a prose­
guire direttamente all'interno 
delle scuole la nostra campa­
gna, attraverso conferenze. 
proiezioni e iniziative sul tema 
del risparmio energetico e del­
la giusta utilizzazione dell': 
energia nell'arco ' della gior­
nata». 

Quest'ultimo punto sarà 
particolarmente propagandato 
dalla mostra itinerante, per 
spiegare soprattutto che l'e­
nergia elettrica è un bene 
che non può essere immagaz­

zinato, e che alla sua pro­
duzione -: deve : corrispondere 
l'immediata messa in rete. 
Di qui la necessità che il con­
sumo non si concentri nelle 
ore di punta; e in questo sen­
so è possibile fare qualcosa 
soprattutto per q-jel che con­
cerne l'utilizzazione familiare 
degli elettrodomestici. 

In quali termini si potrebbe 
prospettare un primo rispar­
mio energetico? All'Enel spie­
gano che ad ogni chilowattora 
corrisponde fl consuino di 250 
grammi di prodotti petrolife­
ri. Se ogni famiglia italiana 
ne risparmiasse uno. farebbe­
ro tre miliardi in meno al 
giorno di consumo energetico, 
tanto quanto costa il carico 
di una grossa petroliera. 

Nuovo reporto ai Magazzini GABELL 

GABELL SPORT 
MARINA DI MONTEMARCIANO / 
Piazzale Marinella - Tel. 916.128 ^ 

particolarmente attrezzato per lo 
Sport sulla neve: v; 

SCI - ATTACCHI - SCARPONI 
DOPOSCÌ GIACCHE con Piumino 
MAGLIONI - PANTALONI 
prodotti dalle migliori case specia­
lizzate. 

I MIGLIORI PREZZI NEL SETTORE 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA9 VACANZE 
M l f S M&ANO 
VW* t. TOT*, 75 . 1W. ( t t ) e4.3J.SS7 
f t l t S ROMA 
Vii é* T n r M , 19 > Tri. ( M ) 4P.St.14T 

fl CENTRO VENDITA 
ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI 

..!.-:• 

AUGURA À TUTTA LA CLIENTELA 

BUONr FÈSTE 
e ricorda che FABBRICHE di' gran prestigio come: 

CABRERÀ - LESOLE -SANT'AGOSTINO . PUCCI 
BASSETTI - RAGNO • REDE - LOVABLE 

véndono direttamente al consumatore offrendo qualità con la 
politica del gran risparmio, ^ -
Abiti uomo - giacche - pantaloni - cappotti - jeans - camiceria 
maglieria • biancheria - calzetteria e centinaia di altri articoli 

PESARO - Via Bramante 26-28 (Zona Mercato) 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M, (Ancona) 

I 
come 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI, t - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 21.500 

http://e4.3J.SS7
http://4P.St.14T

